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Aen li ! t i sicuri ? 
impossib i 

controllar e tu t 
a alcune settimane circolavano voci di possibili attacchi -

sistema di difesa ha funzionato», dicono Scalfaro e Signorile 

A — a un mese ì ser-
vizi segreti occidentali ave-
vano dato l'allarme : «Uno o 
§lù aeroporti europei potreb-

ero essere attaccati nel pe-
riod o natalizioi. E dopo la 
strage di a sul Boeing 
egiziano, c'era stato un verti -
ce per  studiare nuove misure 
di sicurezza negli scali italia -
ni: più controll i ai bagagli, 
più sorveglianza nelle aero-
stazioni. , dunque, 
era scattato e 1 nostri servizi 
sapevano del pericolo. Eppu-
re la carneficina c'è stata. 

E davvero e ga-
rantir e la sicurezza dei viag-
giatori , o quello che si è fatto 
e ancora una volta troppo 
poco? e misure program-
mate nel vertice del dopo-

a erano già state appli-
cate allo scalo romano? Pio-
vono risposte contradditto -
rie. «  nostri agenti sono in-
tervenuti immediatamente 
con grande efficienza e gran-
de coraggio», ha commenta-
to a caldo il ministr o Signo-
rile . Un giudizio ribadit o da 
Scalfaro a Craxi poco dopo e 
condiviso da tutti . a Signo-
ril e ha aggiunto, allargando 
le braccia: «Come è possibile 
controllar e chi entra e chi 
esce da Fiumicino? Non si 
può». Come dire: possiamo 
migliorar e tutt i i sistemi di 
controll o ma di front e all'ef-
fetto sorpresa, all'azione di 
un commando suicida le mi-
sure da prendere sono altr e e 
sono a monte: riguardano 
l'efficienza operativa del no-
str i servizi di sicurezza e la 
capacità di controll o degli 
spostamenti del cittadin i 
stranier i «sospetti» sul nostro 
territorio . 

a l'aeroporto? Era stato 
10 stesso Signorile, poco tem-
po fa, a mettere lo scalo di 
Fiumicin o nella graduatori a 
del «più sicuri aeroporti 
d'Europa». Erano state an-
nunciate nell'occasione nuo-
ve misure di sicurezza, tr a 
cui un impiant o televisivo a 
circuit o chiuso in tutt a l'a-
rea dell'aeroporto. n realtà 
l'impiant o «era in via dì com-
pletamento» e quindi non ha 
funzionato. a altr e misure 
dovevano entrare in funzio-
ne: ad esemplo più controll i 
sui bagagli in transit o e sui 
bagagli di alcuni voli in par-
ticolare, più organici di poli-
zia, carabinieri e Finanza al-

o dell'aerostazione, 
controll o generalizzato con 
le attrezzature più sofistica-
te del passeggeri in partenza 
e del bagagli a mano. 

Buona parte di questi ac-
corgimenti. a quanto pare, è 
stata messa in opera. a 
stessa nota del ministero 

o citava, propri o 
dopo la strage di , 

i aggiuntivi a ri -
chiesta dei vettori aerei per 
particolar i situazioni», preci-
sando che questi controll i 
potevano essere eventual-
mente svolti anche dal sin-
golo vettore che ne facesse 
richiesta (è il caso della «El 
Al* , i cui uomini sono infatt i 
entrat i subito n azione). a 
11 nodo rimane: come garan-
tir e la sicurezza del viaggia-
tor e al grado più elevato? 
Esiste un modello di aero-
port o di massima sicurezza? 

o stesso Signorile ha ac-
cennato ad alcuni studi ef-
fettuati : «Avevamo pensato 
— ha detto — di installare 
del metaldetector  all'ingras-
so dell'aerostazione, ma poi 
si sarebbero create file e as-
sembramenti altrettant o pe-
ricolosi». l senso dell'affer -
mazione è questo: l'area in 
cui noi possiamo garantir e 
controll i rigorosi e quella 
che parte dal banco dell'ac-
cettazione fino all'aeromobi-
le. Predisporre controll i fino 
dalle porte d'ingresso del-
l'aeroport o creerebbe pro-
blemi di smaltimento del 
traffic o difficilissim i e non 
garantirebbe contro even-
tual i azioni di commando 
terroristic i che sparino nel 
mucchio. 

l personale di Fiumicino, 
che vive sulla pelle ogni gior-
no il pericolo di attentati , 
non sembra però d'accordo. 

e crìtiche verso 1 sistemi di 
sicurezza dell'aeroporto so-
no pesantissime n realtà — 
dicono — è molto facile en-
trar e e uscire ) e 
soprattutt o propri o gran 
part e del personale sembra 
favorevole e 
di metaldetector o 
dell'aeroporto. l ragiona-

mento è questo: «Non è vero 
che in questa maniera au-
menterebbe il rischio di at-
tentati "indiscriminati" . n 
realtà i terrorist i uccidono, 
sparano nel mucchio, tiran o 
bombe, ma un obiettivo pri -
mari o c'è sempre; oggi sono 
stati i banconi della El Al e 
della Twa, domani può esse-
r e un gruppo di cittadin i 
americani qualsiasi, sia la 
compagnia da loro usata. l 
problema è che i terrorist i 
non "devono"  entrare nel-
l'aerostazione. Un controll o 
all'ingresso costituirebbe un 
deterrente importante». 

l parere degli esperti è co-
munque che esiste la possibi-
lit à di creare un aeroporto 
molto più sicuro; il problema 
sarebbe però quello della ve-
locità delle operazioni e 
quindi dell'efficienza «civile» 
(e non militare ) dell'aerosta-
zione. n teoria si potrebbero 
controllar e tutt e le auto che 
accedono alla zona aeropor-
tuale, con una prim a impor -

tante verifica degli occupan-
ti e dei bagagli; in secondo 
luogo si potrebbero control-
lar e subito tutt i i bagagli 
(ora vengono esaminati a 
campione) e potrebbero esse-
re installati congegni che -
dividuin o la presenza di 
esplosivo al plastico (che ora 
sfugge a qualsiasi controllo). 

Per  quanto riguard a Fiu-
micino uno dei problemi 
principal i sembra essere 
quello dell'estensione e del 
particolar e tipo di traffico . 
Fiumicin o è i un croce-
via tr a l'Orient e e l'Occiden-
te e oltretutl o occupa una 
superficie enorme, difficil -
mente controllabil e in ogni 
sua parte. l problema, dun-

§ue, è apertissimo. , 
alle altr e capitali europee, 

dopo la strage di a e 
l'attacco di Vienna, sono 
partit i ordin i tassativi: con-
troll i a tappeto negli aero-
porti , massimo displega-
mento di forze dell'ordine. 

Brun o Miserendin o 

Tante le sigle 
ma dietr o c'è 

sempr e la mano 
di Abu Nidal 

a rivendicazione dell'organizzazione an-
ti-Arafa t - Tappe e motivi della escalation 

A — Abu Nidal: è al capo-terrorista acerrimo nemico di 
Yasser  Arafat che va attribuit a — come conferma la rivendi -
cazione telefonica fatta a a — la paternità anche della 
seconda strage di Fiumicino. Scriviamo «anche» perché fu 
propri o Abu Nidal a «firmare» la prim a strage di Fiumicino, 
quella di dodici anni fa, che causò la morte di 30 persone. E 
c'è sempre il gruppo di Abu Nidal dietro la escalation terrori -
stica che negli ultim i mesi ha investito il o e in 
particolar e il nostro Paese (con la sola eccezione del dirotta -
mento della «Achille , compiuto da terrorist i del Fron-
te di liberazione palestinese dirett o da Abu Abbas: una fran-
gia largamente minoritari a dell'Olp , una frazione della quale 
e schierata peraltr o sulle posizioni della dissidenza filo-siria -
na). 

Gli uomini di Abu Nidal si servono di volta n volta di sigle 
differenti , come quelle delle «Brigate rivoluzionari e arabe» o 
della «Organizzazione rivoluzionaria  del musulmani sociali-
sti»; ma la tattica seguita — una violenza cieca che colpisce 
indiscriminatamente, nel mucchio — e ia strategia persegui-
ta sono sempre chiaramente identificabili . o è quel-
lo di battere, con una autentica «strategia del terrore», quella 
«strategia del negoziato» che il leader  dell'Ol p si sforza di 
portar e avanti dalle settimane immediatamente successive 
all'esodo del 1982 da Beirut-ovest. 

Non è dunque un caso che l'escalation del terrorism o si sia 
intensificata propri o nella seconda metà di quest'anno, nel 
momento cioè in cui l'ipotesi negoziale giordano-palestinese 
(delineata nell'accordo t dell'  1 febbraio) an-
dava acquistando concretezza ed assumendo anzi una di-
mensione «triangolare», con l'adesione del presidente egizia-
no . 

a prim a avvisaglia a a si era avuta nello scorso mese 
di marzo, quando era stata lanciata una bomba contro le 
linee aeree giordane (la «Alia* ) in via Bissolati ed era stato 
sparato un razzo contro l'ambasciata di Giordania in Piazza 
Verdi . Quella volta la rivendicazione era stata delle «Brigate 
rivoluzionari e arabe». a la vera e propri a offensiva di Abu 
Nidal è cominciata in settembre. l 16 settembre, lancio di 
bombe al Café de Paris n via Veneto, 40 feriti ; il 25 settembre 
valigia esplosiva alle Britis h Airway s in via Bissolati, dodici 
ferit i uno del quali (una donna) morir à in ospedale. -
ca la «Organizzazione rivoluzionari a dei musulmani sociali-
sti».  terrorist i (come quelli di marzo) hanno passaporti ma-
rocchini , di uno stock che appare spesso nelle recenti azioni 
del gruppo di Abu Nidal. l 7 ottobre scatta l'operazione 
«Achill e : la mano che agisce è un'altra , ma  risultato 
sarà lo stesso, vale a dir e un danno per  l'Ol p e per  Arafat . a 
già  15 ottobre, mentre il «caso » non è ancora chiuso, 
vengono catturat i a Fiumicin o due terrorist i con due mici-
dial i ordigni di pentrite, già innescati.  due non parlano, ma 
sono fornit i dei soliti passaporti marocchini. e loro bombe 
(complessivi 7 chili ) avrebbero potuto provocare una strage 
peggiore di quella di . 

l 23 e 24 novembre è la tragedia del Boeing egiziano dirot -
tato su : 61 morti . A «firmare» è la «Organizzazione del 
rivoluzionari  egiziani», che ha un patto di unit à d'azione con 
Abu Nidal. Quattr o giorni dopo viene arrestato a Verona il 
giordano Omar Sadat con un vero e propri o arsenale: si defi-
nisce «ufficiale dell'Olp» ma p smentisce e precisa: era 
passato con il flloslrlan o Abu , le cui posizioni non 
sono lontane da quelle di Abu Nidal. Omar Sadat è condan-
nato dal tribunal e 1*11 dicembre scorso: passano due settima-
ne ed ecco la nuova strage di Fiumicino. Ed anche di Vienna. 

a e Vienna oggi come nel 1981-'82 all'epoca del sangui-
nosi attacchi alle sinagoghe delle due capitali. Allor a 1 terro -
rist i si facevano chiamare «Giugno nero». a dietro il ballet-
t o delle sigle la matric e resta sempre la stessa. 

Giancarl o Lannutt i 

Anche o o vittime, i e un o inseguimento 
^ 

Stessa ora, terror e a Vienna 
e morti nell'assalto, terrorist a ucciso 

e vittim e sono un cittadino austriaco e un israeliano al bancone della El A  - Tra le ricoverate una ragazza romana (fuori peri-
colo) - o l'assalto il commando fugge, ma viene bloccato nelle campagne - Arrestati e ferit i anche altr i due killer 

Nostro servizio 
A — Anche a Vienna, 

in perfetta sincronia con 
quanto avveniva a Fiumici -
no, l'infern o si è scatenato 
alle nove e un quarto. A 
quell'ora , l'aeroport o -
nazionale di Schwechat, il 
f>rincipal e scalo della caplta-
e austriaca, era già animato 

di passeggeri. i all'uf -
fici o accettazione della «El 
Al», la compagnia di bandie-
r a israeliana, si accalcavano 
una trentin a di persone. a 
appena mezz'ora era arriva -
to un aereo da Tel Aviv e di lì 
a poco un altr o volo, il 348, 
avrebbe dovuto partir e alla 
volta della città . 

, nel gran-
de salone delle partenze, pro-
pri o vicino agli uffic i della El 

Al e a due passi dal «check 
» Alltalla , tr e persone dai 

lineamenti mediorientali 
hanno aperto le borse da 
viaggio. E stato un attimo: 
micidial i bombe a mano tipo 
«ananas» e sventagliate di 
mitragliatric e portavano il 
caos nel frenetico andirivie -
ni dell'aeroporto, particolar -
mente animato in questi 
giorni di fine anno. -
diata la reazione di una qua-
rantin a di agenti delle unit à 

, un gruppo speciale 
dell'esercito austriaco cui è 
affidata, tr a l'altro , la vigi-
lanza negli aeroporti au-
striaci . l conflitt o a fuoco è 
intenso. Spari, urla , vetri in 
frantumi , fuggi fuggi dispe-
rato: alla fine si contano tr e 
morti , un austriaco, un 

, uno dei terroristi , 
ucciso dopo un drammatico 
inseguimento.  altr i due 
del commando sono rimasti 
feriti , uno in maniera non 
grave. n mezzo al sangue e 
al frammenti di cristall o 
vengono raccolti anche nu-
merosi feriti , una cinquanti-
na, ricoverati n sei ospedali 
della zona. Tr a loro, una 
donna che versa in condizio-
ni gravissime. All'ospedale 
di g è stata portata 
anche una ragazza romana, 
Alessandra Baml, di 19 anni. 
Operata, è ora fuor i pericolo. 

, la scena di guerra 
si sposta lungo 1 corrido i 
dell'aeroporto, giù per  le sca-
le che portano alla sala arri -
vi . Nella confusione genera-
le, i dagli agenti, 

aprendosi la strada con l mi-
tra , i tr e del commando si 
precipitano in strada alla ri-
cerca di una disperata fuga. 
Sul piazzale, un dipendente 
dell'aeroporto sta tranquil -
lamente lavando la sua -
cedes. Nemmeno 11 tempo di 
aver  paura che già 1 terrori -
sti si o della 
macchina e fuggono tallona-
ti dalle auto della polizia a 
sirene spiegate. a tranquil -
la campagna viennese viene 
sconvolta da una caccia al-
l'uomo che dura una ventina 
di chilometri lungo la statale 
numero nove. Finalmente, 
nel pressi del villaggio di Fi-
schamend, gli agenti riesco-
no a centrare la s 
che esce di strada. o ri -
mane il cadavere di un uo-

mo, probabilmente ferit o già 
al momento dell'assalto agli 
sportelli della El Al . a eli 
altr i non si danno per  vint i e 
cercano di bloccare due auto 
che sopravvengono n dire-
zione opposta. Stavolta, pe-
rò, la polizia non gliene la-
scia il tempo. Un nuovo con-
flitt o a fuoco e  due su periti -
t i del commando rimangono 
ferit i a terra, uno n condi-
zioni critiche. Anche tr a l po-
liziott i si lamentano feriti . 
Quanti non è ancora dato ca-
perlo. «Un certo numero di 
agenti ha subito ferit e n»:l 
conflitt o a fuoco», si è limita -
to a dichiarar e 11 laconico di-
rettor e generale della polizia 
austriaca, . Quanto 
alla nazionalità del terrorist i 

non si hanno notizie precise. 
Non avevano con sé docu-
menti. o si direb-
bero arabi», ha fatto sapere il 
capo delle forze di polizia 
dell'aeroporto, Franz -
fer, l quale ha aggiunto che 
11 tri o «ha ajjit o con una bru-
talit à , sparando 
raffich e persino all'intern o 
di una bottega di parruc-
chiere». «farlo » si sa-
rebbe e limitat o a di-
chiarar e uno degli arrestati. 
Vienna non è nuova agli atti 
terror i itic i anche sanguino-
il . l più clamoroso avvenne 
nel "70 quando il «comandan-
te Carloi» riu.icì , in occasio-
ne di una riunion e dell'Opec, 
a prendere in ostaggio 90 
per'/one tr a cui numerosi ml-
ntitr l per  il petrolio. 

A Roma già da venti gi 
in 2 pension i vicin o Ter 
Tutt i i killer  del commando di Fiumicino erano in possesso di passaporti marocchini 
autentici ma intestati a nominativi falsi - e indagini sono coordinate dal giudice Sica 

Il corp o di una giovan e passegger a uccis a durant e la 
sparatoria . In bass o la foll a bloccat a fuor i dall'aeroport o 

A — l commando della strage era 
a a fin dal prim i giorni di dicem-
bre. È la prim a scoperta degli inquiren -
t i che hanno già rintracciat o le due 
pensioni di via Cavour, vicino alla sta-
zione Termini , dove hanno alloggiato 
dal 6 dicembre 1 due kille r  rimasti ucci-
si nella sparatoria.  loro nomi sono sta-
ti registrati nelle pensioni con due pas-
saporti marocchini intestati a -
med h e Abu . Nomi falsi. 
ma passaporti veri, con alcuni numeri 
di serie del tutt o simil i ad altr i prece-
denti documenti utilizzat i da gruppi 
terroristic i palestinesi. 

Una conferma della presenza a -
ma degli uomini del commando è stata 
fornit a dall'unic o kille r  rimasto in vita 
e ricoverato all'ospedale militar e del 
Celio. Questo giovane, dall'apparente 
età di 20-25 anni, ha dichiarato di esse-
r e un «patriota palestinese» ed ha ag-
giunto particolar i interessanti sulla sua 
permanenza nella capitale. «Sono arri -
vato a a da tr e settimane — ha det-
to — e le armi ci sono state consegnate 
qui». E l'ennesima riprova  dell'esisten-
za di una base romana per  il terrorism o 
mediorientale. 

l prim o terrorist a ad ammettere di 
aver  ricevuto armi , istruzioni e dollar i 
n a fu il giovane giordano che fece 

saltare n ari a con un bazooka l'edifici o 
dell'ambasciata di Giordania in piazza 
Verdi a . «Una donna francese — 
disse — mi consegnò l'arm a e prese 11 
passaporto per  riconsegnarlo ad azione 
conclusa». Pochi mesi dopo un altr o 

giovanissimo kille r  palestinese fece la 
stessa ammissione. Era il sedicenne 
spedito a bombardare la sede dalla 
«British Airways» di via Bissolati, dove 
perse la vita un'implegata. a borsa 
con l'esplosivo mi fu consegnata in 
cambio del passaporto da un uomo con 
1 capelli biondi che si faceva chiamare: 
il belga», confidò alla . a del bel-
ga non è mal stata trovata alcuna trac-
cia, né tantomeno sono saltati fuor i 
«covi» e santebarbare. Entrambe le im-
prese contro l giordani e la «British 
Ayrways» furono attribuit e indiretta -
mente all'organizzazione anti-Olp di 
Abu Nidal, nonostante le rivendicazio-
ni delle fantomatiche sigle usate di 
«Settembre nero» e dell*«Organlz2azione 
rivoluzionari a del musulmani sociali-
sti». 

, invece, è giunta dalla Spagna 
una sorta di conferma della pista terro -
ristica che porta all'avversario palesti-
nese di Arafat , con la rivendicazione del 
«Gruppo Abu Nidal Costa del Sol». -
ramente in passato le sanguinose im-
prese di questo gruppo erano state fir -
mate direttamente con questa sigla, ma 
è ancora presto per  stabilirn e l'attendi -
bilità . 

Null a di più concreto è riuscit o ad 
ottenere il giudice o Sica che 
coordina quest'inchiesta e tutt e le altr e 

e sulle imprese del terrorism o 
e a . e condizioni 

di salute del palestinese ricoverato al 
Celio, con tr e frattur e alla spalla e alle 
gambe, hanno o un -

tori o più approfondito, e per  il momen-
to gli inquirent i devono accontentarsi 
delle sue scarne dichiarazioni sulle tr e 
settimane passate a . l terrorist a 
ha però anche aggiunto di essere stato 
messo a conoscenza del contemporaneo 
ral d all'aeroport o di Vienna e già oggi 
sarà interrogato dal giudice Sica, con-
dizioni di salute permettendo. 

a speranza del magistrato è quella 
di strappare nuove ed important i infor -
mazioni su coloro che hanno fornit o al 
kille r  1 mitr a v e le 14 bombe 
a mano F  di fabbricazione sovietica. 

e i svolte finor a alla ricerca di 
una base del terrorism o internazionale 
non hanno dato che pochi frutti , se si 
esclude la scoperta del gruppo di pale-
stinesi alloggiati a a in due cam-
ping alla vigili a del sequestro dell'A -
chill e . 

Particolar e attenzione viene rivolt a 
alle bombe a mano che già in passato 
sono comparse ad insanguinare le stra-
de della capitale. a loro struttur a è 
identica agli ordigni lanciati davanti al-
la Sinagoga di a nel novembre 
dell'82 e tr a 1 tavoli del Cafè de Paris il 
16 settembre di quest'anno. Anche que-
ste due e sono attribuit e alla fa-
zione di Abu Nidal, ma le stesse armi 
potrebbero essere transitate in a 
dal o Oriente attraverso mill e ca-
nali diversi. Nella serata di i ed n 
nottata sono state effettuate anche nu-
merose perquisizioni nelle pensioni del-
la zona di Termini . 

Raimond o Bultrin i 

Nel 1973 la prim a strag e di Fiumicin o 
Un altro «dicembr e nero», 30 i mort i 

A — a strage di i 
mattin a all'aeroport o di Fiu-
micino è la più grave dopo 
quella del 17 dicembre 1973 
(tristemente nota appunto, 
fin o a , come «la strage di 
Fiumicino»), nel corso della 
quale restarono uccise 30 
persone. Protagonisti di 
quella feroce azione terrori -
stica furono gli uomini del 
gruppo di Abu Nidal. lo stes-
so cui si tende ad attribuir e 
anche il massacro di ieri . Un 
commando di terrorist i pe-
netrò nella sala partenze 
sparando all'impazzata; 
dapprim a si diressero verso 
un Boeing 707 della compa-
gnia statunitense Pan-Ame-
rican e vi gettarono delle 
bombe incendiarle ucciden-
do 29 passeggeri (fr a essi due 
ministr i del ; poi, 
dopo aver  freddato sulla pi-
sta la guardia di finanza An-
tonio Zara, si o 
di un Boeing 737 della -
fthansa e decollarono alla 
volta di Atene. Nello scalo 

della capitale greca compi-
rono un altr o assassinio, uc-
cidendo a sangue freddo -
menico , operalo del-
l'Asa (che gestiva allora 1 
servizi a terr a di Fiumicino). 
Successivamente decollaro-
no per  il , dove alla 
fin e si arresero alle autorit à 
locali, consentendo la libera-
zione degli ostaggi dopo 34 
ore di incubo e di terrore . l 
capo del commando che ope-
r ò allora a Fiumicino, 
Ahmed Abdel Ghafur , fu 
condannato a morte dall'Ol p 
e giustiziato a Beirut nel set-
tembre 1974. 

a le stragi del 1973 e di 
i sono solo  momenti più 

tragici di una lunga catena 
di episodi terroristici , attuati 
o sventati, del quali è stato 
teatro n quindici anni lo 
scalo e di Fiu-
micino: uno scalo, va ricor -
dato, che ìeglstra media-
mente 200 voli giornalieri , 13 
milion i di passeggeri l'anno, 
16 milion i di valigie fr a par-
tenze, arriv i e transit i e nel 

quale operano 72 compagnie, 
34 delle quali con procedure 
di sicurezza particolarmente 
rigorose. Ecco dunque un 
elenco delle principal i im-
prese terroristich e che han-
no avuto come teatro l'aero-
port o di Fiumicino. 

29 AGOSTO 1969: la terro -
rist a a , del Fron-
te popolare per  la liberazione 
della Palestina, sale con un 
complice a a su un 
Boeing della Twa e o dirott a 
a , dove l'aereo è di-
strutto . 

28 O 1972: una 
donna armata viene blocca-
ta al controll o di frontiera . 

a dirottar e a Beirut un 
jet della Pan-Am. 

30 O 1972: tr e ka-
mikaze dell 'ormat a rossa* 

f lapponese, «prestati» al 
tont e popolare per  la libe-

razione della Palestina, si 
o a Fiumicin o per 

Tel Aviv ; effettueranno una 
strage nel locale aeroporto di 

: 27 morti , 80 feriti . 
16 AGOSTO 1972: un man-

gianastri carico di tritol o re-
galato da due arabi a due ra-
gazze in partenza per e 
esplode a bordo di un Jet del-
l a compagnia a «El-
Al», che riesce ad atterrar e 
senza danni alle persone. 

4 E 1973: due Ubici 
vengono bloccati mentre 
cercano di salire armati su 
un volo dirett o n Francia. 

5 E 1973: cin-
que arabi vengono arrestati 
in una casa di Ostia: avevano 
n progetto di abbattere con 

un missile «terra-aria*  di 
fabbricazione sovietica un 
Boeing della «El-Al» in decol-
lo da Fiumicino. 

17 E 1973: la 
strage sull'aereo della Pan-
Am, già ricordata . 

16 O 1976: tr e libic i 
armat i di bombe e pistole 
vengono bloccati mentre 
s'imbarcano su un volo per 
Parigi della Ai r  France. 

10 AGOSTO 1976: Fiumici -
no è una tappa del viaggio 
del terrorist i che attacche-
ranno a l 1 passegge-

r i i in partenza per 
Tel Aviv . 

21 AGOSTO 1979:22 cande-
lott i di dinamit e vengono 
trovat i nei bagagli di due 
terrorist i provenienti da Bei-
rut . Erano scesi a a e 
dovevano ripartir e per  Pari-
gi-

7 E 1979: un 
8 dell'Amali a atterr a a 

a con 172 passeggeri a 
bordo. Era stato dirottat o da 
un commando di sciiti liba-
nesi seguaci m 

a Sadr. 
E 1979: due ter-

rorist i provenienti da Beirut 
vengono arrestati all'imbar -
co. 

24 O 1981: san-
guinoso agguato di un com-
mando libico contro quattr o 
arabi scesl da un aereo pro-
veniente dal t nella 
sala arrivi . Tr e persone in fin 
di vita. 

9 AGOSTO 1981: attentato 
contro gli uffic i della compa-
gnia El-Al . 

12 O 1982: una te-

desca viene fermata con tr e 
chil i di tritolo . 

23 AGOSTO : un arabo 
viene fermato con due chili 
di plastico. 

22 O 19S3: un aereo 
libic o dirottat o tr a Atene e 
Tripol i fa scalo a . 

19 AGOSTO 1983: una 
bomba incendia un Boeing 
727 siriano su una pista di 
Fiumicino . o non è 
scoppiato n volo solo per  un 
provvidenziale ritard o nel 
decollo. 

1* O 1985: una bom-
ba esplode nel deposito baga-
gli di Fiumicino. Un sacco 
proveniente da s o da 
Atene conteneva un ordigno; 
i l sacco doveva proseguire per 
Nuova i con un aereo in-
diano. 

15 E 1985: due 
arabi vengono sorpresi con 
due valigette cariche di sette 
chil i di esplosivo ad alto po-
tenziale (pentrite) già inne-
scato. a bomba era destina-
t a ad «obiettivi israeliani o 
americani», secondo la con-
fessione del terroristi . 


